
    VITA DELLA COMUNITA’ 
 

 

SABATO SANTO 31/3: (Ore 20,30) Veglia Pasquale 

Def.ti DA ROS TOMASO e MARTOREL MARIA-DA RE 
TRANQUILLO-SIMEONI MARIANGELA 

Battesimo di UGELMO ELIA di Gianni e Marta Andreetta 
 

DOMENICA  1/4: (Ore 10,30) PASQUA 
Def.ti PIZZOL GIACOMO E Ringraziamento Persona Devota-
PIANCA MARIO e GIUSEPPINA– CANZIAN GIANMARIO-
MARCON PASQUALE ed ERMELINDA 

 

LUNEDI 2/4 ( Ore 10,30)Lunedì dell’Angelo 
 

SABATO  7/4:  (Ore 18,30) 

Def.ti PIZZOL EUFEMIA e Figli 

 

DOMENICA  8/4: (Ore 10,30)  
Def.ti DA ROS GIACOMO CASER Ann.– MACER ANTONIO 
- PIANCA FRANCO – DA ROS GIACOMO CAMPANER. 

  Catechismo: Venerdì  classe 4° elementare ore 14,30 in 

Chiesa prove 1° comunione 

 

La Prima Comunione a Montaner   sarà  

Domenica 8 Aprile ore 10,30 

La parte più importante del corpo 

Quando ero ragazzina, mia madre mi chiese quale fosse la parte più importante del corpo. 

Mi piaceva moltissimo ascoltare musica, come ai miei amici del resto. Sul momento pen-

sai che l'udito fosse molto importante per gli esseri umani, così risposi: - "Le orecchie". - 

"Alcune persone sono sorde, eppure vivono felicemente" - rispose mia madre. Dopo qual-

che tempo, mia madre mi rifece la stessa domanda: - "Qual è la parte più importante del 

corpo umano?". Io intanto ci avevo pensato e credevo di avere la risposta giusta: - 

"Vedere è meraviglioso ed è molto importante per tutti, quindi... gli occhi". Lei mi guardò 

e disse:    - "Molti sono ciechi e se la cavano benissimo". Pensavo che fosse solo una spe-

cie di gioco tra me e mia madre. Poi però un giorno, tristissimo per me, morì mio nonno. 

Era una persona molto importante per me. L'amavo tantissimo. Ero distrutta dal dolore. 

Quel giorno mia madre mi disse: - "Oggi è il giorno giusto perché tu possa capire la rispo-

sta alla domanda. La parte più importante del corpo sono le spalle". Sorpresa, dissi: - 

"Perché sostengono la testa?" - "No" - rispose mia madre - "Perché su di esse possono 

appoggiare la testa gli amici o le persone care quando piangono. Tutti abbiamo bisogno di 

una spalla su cui piangere, in alcuni momenti della nostra vita". Quella volta scoprii quale 

fosse la parte più importante del mio corpo, perché in quel momento, quella che aveva 

bisogno di una spalla su cui piangere ero io. Abbiate spalle sempre pronte ad accogliere 

gli amici e le persone che amate. Le persone potranno dimenticare ciò che dite. E potran-

no dimenticare ciò che fate. Ma non dimenticheranno mai le spalle che accolgono il loro 

dolore. 

La cesta e l’acqua                                                                                                                             

C’era una volta un ragazzo che viveva con suo nonno in una fattoria. Ogni mattina il non-

no, che era cristiano, si alzava presto e dedicava del tempo a leggere le Scritture. Il nipote 

cercava di imitarlo in qualche modo, ma un giorno chiese: - "Nonno, io cerco di leggere la 

Bibbia ma anche le poche volte che riesco a capirci qualcosa, la dimentico quasi subito. 

Allora a cosa serve? Tanto vale che non la legga più!". Il nonno terminò tranquillamente 

di mettere nella stufa il carbone che stava in una cesta, poi disse al nipote:- "Vai al fiume, 

e portami una cesta d'acqua". Il ragazzo andò, ma ovviamente quando tornò non era rima-

sta acqua nella cesta. Il nonno ridacchiò e disse: - "Beh, devi essere un po' più rapido. Dai 

riprova, muoviti, torna al fiume e prendi l'acqua". Anche questo secondo tentativo, natu-

ralmente, fallì. Il nipote, senza fiato, si lamentò dicendo che era una cosa impossibile, e si 

mise a cercare un secchio. Ma il nonno insistette: - "Non ti ho chiesto un secchio d'acqua, 

ma una cesta d'acqua. Torna al fiume". A quel punto il giovane sapeva che non ce l'avreb-

be fatta, ma andò ugualmente per dimostrare all'anziano nonno che era inutile. Per quanto 

fosse svelto l'acqua filtrava dai buchi della cesta. Così tornò al fiume e portò la cesta vuota 

al nonno, dicendo: - "Vedi? Non serve a niente!"- "Sei sicuro?" - disse il nonno - "Guarda 

un po' la cesta". Il ragazzo guardò con attenzione: la cesta, che prima era tutta nera di car-

bone, adesso era perfettamente pulita!   - "Figliolo, questo è ciò che succede quando leggi 

la Bibbia. Non capirai tutto, né ricorderai sempre ciò che hai letto, ma quando la leggi ti 

cambierà dall'interno. Dio lavora così nella nostra vita, ci raffina interiormente e a poco a 

poco ci trasforma perché possiamo assomigliargli" 

AVVISI 

La Settimana dopo Pasqua il parroco visiterà e porterà la 

Comunione agli ammalati 

Giovedì 5 Aprile Ore 20,30 in salone asilo incontro con i genitori 

dei ragazzi della prima Comunione di Montaner e Rugolo 



    MONTANER 
N° 13-2018  

  1 Aprile  - 2018 
 Domenica di Pasqua  

Parrocchia di  
San Pancrazio  
Martire 

 Tel .   0438-582139   Cell. 3401408066 - e-mail : parr.montaner@gmail.com 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo   
 Dal Vangelo secondo Giovanni  Gv 20, 1-9 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di 
mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal 

sepolcro. 
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù ama-
va, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove 
l'hanno posto!». 
Pietro allora uscì insieme all'altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano 
insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osser-
vò i teli posati là, e il sudario –  che era stato sul suo capo –  non posato là con i 
teli, ma avvolto in un luogo a parte. 
Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide 
e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli dove-
va risorgere dai morti. 

Humor 13 
 

Un giorno Silvio Berlusconi incontra Gesù. Dopo essersi guardati Gesù dice: "figliolo, tu 
sai chi sono io?" e Silvio risponde: "stavo per farti la stessa domanda"   
 
Prete: "Bambini, dove abita Gesù?"Maria: "Nei cieli!"Roberto: "Nel mio cuore!" 
Pierino: "Nel bagno della casa mia!"Prete: "Ma come?!"Pierino: "Ogni mattina mio padre 
si sveglia, si avvicina al bagno, tira la maniglia della porta chiusa e grida: Gesù!!!!Ma 
ancora là stai?!"  
 
Gesù gioca a golf con San Pietro.San Pietro colpisce la palla e questa arriva sul green vici-
no alla buca.Gesù tira e la palla finisce in mezzo ai cespugli.Una lepre che passa di lì la 
prende in bocca e scappa.Un'aquila si precipita sulla lepre e se la porta in alto.Un caccia-
tore vede l'aquila e le spara.L'aquila colpita lascia andare la lepre, la lepre lascia andare la 
palla che cade dall'alto centrando la buca del campo di golf.Gesù allora leva gli occhi al 
cielo e dice:- Padre, posso giocare anche da solo! 
 
Il prete cattolico, quello ortodosso e il rabbino discutono sulla creazione della vita. 
- La vita inizia, dice il prete cattolico, nel momento in cui il feto viene concepito. Noi pen-
siamo, continua il prete ortodosso, che la vita inizia con la nascita. È il momento in cui si 
diventa una persona indipendente, in grado di prendere le proprie decisioni e imparare la 
differenza tra le cose buone e quelle cattive. Il rabbino:- Voi, cari colleghi, sbagliate en-
trambi. La vita inizia nel momento in cui i figli trovano lavoro e vanno via di casa.  
 
Perché Gesù Cristo a Natale è fra San Giuseppe e la Madonna, invece a Pasqua è fra i due 
ladroni? Perchè Natale con i tuoi, Pasqua con chi vuoi!   
 
Dal medico:"Per il suo malessere le prescrivo dieci sedute di fanghi e dieci di sabbiature." 
"Dottore, ma lei è sicuro che con questa cura starò meglio?" "Questo non lo so, ma intanto 
si abitua a stare sotto terra."  
 

A scuola per il primo incontro fra insegnanti e genitori: "Buongiorno Professore, mia fi-

glia è carente in qualche materia?" "Solo una per la verità" "Ah, bene, quale?" "Quella 

grigia!"  

Santi della settimana 
 

Lunedì 2 Aprile 
San Francesco Da Paola 

Martedì 3 Aprile 
Ss. Sisto  

Mercoledì 4 Aprile 
Sant’Isidoro 

Giovedì 5 Aprile 
San Vincenzo Ferrer 

Venerdì 6 Aprile 
San Marcellino 

Sabato 7 Aprile 
San Giov. Battista De La Salle 

Domenica 8 Aprile 
San Dionigi 

LISTA VIVERI che si possono DONARE all’ASILO in questo Perio-

do: da consegnare in Canonica o alla Cuoca in Asilo a Montaner : 
 

OLIO Extra Vergine di Oliva – PASSA-

TA di pomodoro– PASTINA PICCOLA 

PER MINESTRA e ASCIUTTA –  

TONNO – RISO – CRACKER -  

FORMAGGIO  Asiago - PISELLI – 

CAFFE’- THE’ Solubile- CARTA IGIE-

NICA – CANDEGGINA –  VELINE-  

Grazie 

PROVERBI DI APRILE--In april la prima tonisada sveia el bosco e la vecia indormen-
sada. Aprile piovoso ano frutuoso. Aprìl, aprileto, ogni dì un raméto. In april ogni josa 
un baril.  In april el ventesel el ga da vegner.  April fredolin, molto pan e poco vin. Per 
tutto april no te allegerir.  Chi in april pota la vigna, la vendemmia ghe sará matri-
gna  Aprile infiora e majo se ne onora - Venesiani gran signori, Padovani gran dotori, 
Visentini magna gatti, Veronesi....tuti mati, Udinesi castelani co l cognòme de "Furlani", 
Trevisani pan e tripe, Rovigòti baco e pipe, ghe n è ancora de pì tristi….Bergamaschi 
brusacristi!  E Belun ? Pòreo Belun,te sè proprio de nisun! 

https://liturgia.silvestrini.org/2018-02-18.html
http://www.lalode.com/2aprile.htm
http://www.lalode.com/3aprile.htm
http://www.lalode.com/4aprile.htm
http://www.lalode.com/5aprile.htm
http://www.lalode.com/6aprile.htm
http://www.lalode.com/7aprile.htm
http://www.lalode.com/8aprile.htm

